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ECONOMIA&f LAVORO 
Ford 

Interesse 
per 
la Bmw? 
• i PARIGI lag'nzia Ultra 
de I expansion ripresa da al 
cunl giornali ritiene di sapere 
che la Ford sta trattando I ac 
quitto della tedesca Bmw Da 
tempo la Intingila Quandi che 
controlla la società Bmw de 
sidera vendere la quota SI so 
no talli avanti gli amministra 
lori della Daimler Ben* ma in 
Germania la legislazione con 
irò la lormaslone di posizioni 
monopolistiche sul mercato è 
ancora utilizzabile 

D altra parte Ford è I unica 
società statunitense che abbia 
ancora I mezzi per investire in 
una strategia internazionale di 
cui II mercato europeo è il 
perno Ciò si deve agli enormi 
profitti di fortuna realizzati 
grazie al contingentamento 
del mercato nordamericano 
L nulollmunzione delle espot 
lozioni di auto estere specie 
giapponesi Imposto da Wa 
shlngton per difondere la pò 
listone di Cenerai Motors e 
Chrysler - ma soprattutto Ce 
neral Motors - ha consentito a 
Ford di vendere le auto ad un 
prezzo supcriore al costo ol 
Ire II normale margino di prò 
Ulto Uno studio del Fondo 
monetarlo calcola in cinque 
miliardi di dollari II sovrap 
prezzo Imposto agli acquirenti 
nordamericani 

Sin di latto che Ford si ritto 
va una liquidità di nove miliar 
di di dollari e ne prevede do 
dici a line anno Ha quindi Ini 
(lato uno shopping nel corso 
del quale sono state prese in 
esame I acquisto di una banca 
californiana la presa di parte 
cipazlone nella Nissan Q nella 
Kia coreana I acquisto dei 
pacchetti di controllo nelle 
Imprese aerospaziali Lo 
ckheed o Rockwell Nessuna 
nollzla di questo Interessa 
mento alle società indicate 
può essere conformata Sono 
Illazioni che si basano sull o 
rlentamenlo alla dlverslli 
«aziono che si va tacendo 
strada nelle società del setto 
re che viene giudicato alletto 
da tendenze slagnazioniste a 
medio lungo termine Questa 
previsione è ovviamente fon 
data solo sulla spartizione at 
male del mercato - basse von 
dite ed alti prezzi - mentre In 
novazione tecnologica e aliar 
gamento del mercati consen 
llrebbcro di ridurre i prezzi e 
tornare ali espansione La cn 
al della Oencral Motors che 
ha venduto il 26* di meno in 
giugno spinge ovviamente 
verso un costoso pretensioni 
amo 

Un portavoce della Bmw 
Michael Schlmke ha smentito 
che la (amiglla Quandi voglia 
vendere e che esistano tratto 
Ilvo con Ford Anche in Oer 
mania gli affari si fanno e poi 
il annunciano 

Chiarita la manovra finanziaria 
che ha consentito di ricomprare 
un terzo circa delle azioni 
prima detenute dai libici 

Così il fisco 
ha dato una mano agli Agnelli 
Chi ha tirato fuori gli oltre 1 500 miliardi per pagare 
ai libici della Lafìco quel terzo circa di capitale Fiat 
rientrato nell'ottobre scorso nelle casseforti degli 
Agnelli? A margine dell assemblea di ieri si è chia­
rito che i soldi sono venuti dalla stessa Fiat, riciclati 
in un complicatissimo meccanismo finanziano 
che, complice Mediobanca, ha consentito di aggi­
rare il fisco per miliardi 

D A I NOSTRO INVIATO 

DARIO VINEOONI 

• i TORINO Per la prima voi 
la dopo dieci anni nella gran 
do sala del centro storico Fiai 
dove si tengono le assemblee 
degli azionisti non si sono vi 
sii gli ingombranti soci libici 
A dieci mesi dalla loro liquida 
zione - costata tre miliardi di 
dollari tondi - il pacchetto di 
azioni da loro detenuto costi 
tulsce ancora un problema 
Ma non por gii Agnelli in son 
so stretto che i) loro problc 
ma personale I hanno risolto 
più che vantaggiosamente già 
da tempo Una operazione 
complessa sulla quale ali as 
semblea abbiamo appreso 
qualche particolare che man 
cava e che vate la pena di ri 
capitolare 

Quando i libici della Laflco 

dopo lunghe tergiversazioni 
decidono di vendere il loro 
pacchetto gli Agnelli - i quali 
attraverso I Ili già controllano 
il 28% della Fiat - intrawedo 
no la possibilità di rafforzare 
in misura definitiva il proprio 
controllo sulla società E deci 
dono di far valere 11 diritto di 
prelazione impegnandosi a ri 
levare quante più azioni possi 
bile Si tratta del 9% circa di 
azioni ordinarie Ufi non ha i 
I 500 miliardi in contanti ne 
cessar! ma ha il controllo del 
laidi la quale a sua volta con 
(rolla le assicurazioni Toro la 
Saes (Rinascente e altro) e la 
Milo (Fondi servizi finanzia 
ri) Si decide di sacrificare 
queste partecipazioni per 
quella più strategicamente im 

portante nella Fiat È in parte 
una scelta obbligata perche 
non vi sarebbe il tempo mate 
naie di andare a cercare un 
prestito dal esterna bancario 
né lantomeno di lanciare un 
aumento di capitale di quelle 
proporzioni 

D altra parte si fa in modo 
che le azioni Saes Toro e Mito 
rimangano ni (amici ~ La Fiat 
tnlatti ha In animo da lompo 
di diversificare a propria pre 
senza nel campo dell J finanza 
e della distruzione E la Fiat 
11 500 miliardi ce I ha Ma se 
I Ifi) vende direttamente alla 
Fiat le tre società per procu 
rarsi i mezzi per comprare dai 
libici le loro azioni dovrebbe 
anche pagare una valanga di 
tasse sulle plusvalenze E si sa 
che pagare le tasse non è bel 
lo Che lare? 

Si la appello a Mediobanca 
e alla (amas a del dottor Cuc 
eia Ed ecco la soluzione Me 
diobanca si offre da inferme 
diario Llfii cede in gestione 
speciale le azioni dette tre so 
e io là a Mediobanca la quale 
cosi acquista i diritti di voto 
nelle assemblee (cosa quan 
(ornai delicata ma si vede che 
alla Fiat si tldano ciccarnen 
le) Mediobanca quindi lancia 
un prestito obbligazionario 

per l 565 miliardi convertibili 
entro dieci anni in azioni To 
ro Saes e Mito II prestito è 
sottoscritto pronta cassa (en 
(ro il dicembre 86) dalla Si 
cmd società del gruppo Fiat 
che ha avuto i soldi dalla Sa 
dip altra società che li ha avu 
ti direttamente dalla Fu Spa 

Per Mediobanca è una ope 
razione a rischio zero e a costi 
praticamente irrilevanti Si 
tratta di prendere i soldi dalla 
Fiat e di girarli ali Idi Di qui il 

basrissimo tasso di interesse 
fissato nel 2 5% Le azioni To 
ro Saes e Mito rendono in di 
videnticircai! 2% Ergoilgua 
dagno di Mediobanca e dello 
0 5% Su 1 500 miliardi si (rat 
ta di 7 miii trdi e mezzo gua 
dagnati pra icamente senza 
muovere un dito Un affare 
Ma è un affare anche per gli 
Agnelli i quali cosi portano il 
proprio cor 'rollo sulla Fiat al 
la soglia del 40% e cioè a per 
centuali di assoluta tranquilli 

ta Oltre alle azioni della Ufi 
co essi pagano anche quel fa 
moso 0 5* Ma e un affare io 
stesso poiché se avessero 
realizzato uno scambio diret 
to Ihl Fiat avrebbero pagato 
ben di più in tasse 

L unico che ci rimette in 
questa partita di giro e il fisco 
e cioè noi II quale fisco e co 
me se avesse sottoscritto una 
parie delle azioni che oggi so 
no parte integrante del patri 
monto della famiglia Agnelli 

Tutte le cifre del «miracolo» Fiat 

Già riassorbito 
il debito per l'Alfa Il discorso d'apertura di Gianni Agnelli durante l'assemblea degli azionisti Fiat 

In quattro mesi la F'M ha ripianato il debito con­
tratto con l'acquisto dell'Alfa, l'autofinanziamento 
ha raggiunto i 1 550 miliardi ed i ricavi sono stati di 
12 643 miliardi per Corso Marconi il 1987 si sta 
rivelando un anno sotto il segno dell oro Ma non 
quadrano solo i conti da gennaio a maggio sono 
state vendute 930mila auto contro le 750mila dello 
stesso periodo del 1986 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

W* TORINO Alla Fiat sono 
bastati solo quattro mesi per 
ripagarsi dell intero debito 
che aveva contratto per acqui 
slare I Alfa Romeo Dei tanti 
sognali di strapotere econo 
mico che vengono da corso 
Marconi questo e uno dei più 
clamorosi 

L Indebitamento della casa 
torinese che nell 86 aveva 

toccato il minimo storico di 
706 miliardi era risalito ali mi 
zio di quest anno a 2 700 mi 
liardi a causa dell acquisto 
dell Alfa (l 050 miliardi da 
versare alia Finmeccan ca) 
della Ford autocarri inglese 
delle partecipazioni nella 
Snia Bpd e nella francese Ma 
ira Ma a fine aprile i debili 
erano già più che dimezzati 

1 180 miliardi Do è avvenuto 
in parte per miglioramenti di 
gestione ma soprattutto per 
una straordinaria capacità di 
generare al propno interno le 
risorse per to sviluppo Infatti 
nel primo quadnmeslre I au 
tofinanziamonto ha raggiunto 
1 550 miliardi (erano 1 117 
nel periodo corrispondente 
dell 86) superando di ben 840 
miliardi quanto speso in inve 
stimenti 

Tutti gli altri dati parziali di 
sponibili pei quesl anno rive­
lano un net o miglioramento 
rispetto al pur eccezionale 
1986 Con 12 643 miliardi di 
mavì in quattro mesi diventa 
più che credibile I obiettivo di 
f Murare 37 mila miliardi a fi 
ne inno contro i 29 mila 
dell «b Lutile operativo con 
tu uà a mantenersi ali 8 4% 

de) fatturato anche se la Fiat 
si è fatta carico dei deficit 
dell Alfa e di altre aziende 

Per quanto nguarda le auto­
mobili ne sono state vendute 
930 000 in cinque mesi con 
tro le 750 000 dello slesso pe­
riodo dell anno scorso Mi 
gliorano pure le vendite di 
modelli Alfa che hanno rag 
giunto te 85 000 unita Cosi la 
Fiat in un anno nel quale non 
ha presentato nuovi modelli 
(se si eccettua la «Duna- co 
struita in Brasile) migliora 
dello 0 4% la sua quota in Eu 
ropa Ci riesce anche con 
spregiudicate politiche di 
«dumping» come quella che 
la in Spagna dove vende le au 
to a prezzo di costo Ma dal 
prossimo anno potrà contare 
su nuovi modelli come la 
«Due» Ed intanto il gruppo 
Fiat Alla Lancia è pnmo in Eu 

ropa col 15 2* del mercato 
tallonato dal gruppo Volkswa 
gen Audi Seat col 14 8% 
mentre distanziate sono Peu 
geot Citroen e Ford con me 
no del 12% Renault General 
Motors Opel e giapponesi con 
meno dell 11% 

La Fiat recupera negli auto­
carri (48 000 venduti in cin 
que mesi contro 139 000 di un 
anno fa) e va sempre benissi 
mo nei componenti impianti 
moton per aviazione teleco 
municazioni Unici punti di 
crisi rimangono i trattori e le 
macchine movimento terra 

Tutto ciò comunque non 
basta ad Agnelli consapevole 
del fatto che il «boom» del 
I auto non può durare ali infi 
nito che nubi di recessione 
gravano suli economia mon 
diale Perciò imbocca decisa 

mente la strada dell «inter 
nazionalizzazione del grup 
pò che significa ingiungere 
masse cntiche ottimali per 
realizzare economie di scala a 
livelli sopranazionah 

A questa strategia rispon 
dono gli acquisti del) Alla Ro 
meo della Snia Bpd per com 
petere nel campo degli arma 
menti (anche se Agnelli la 
menta che «il mercato dei si 
sterni della difesa si presenta 
più che mai incerto») le inte 
se con Ford autocarri inglese 
e Matra quella con i giappo 
nesi della Hitachi per gli esca 
valori gli accordi per costruì 
re 60000 autocarri leggeri 
nella Cina Popolare e 40 OOO 
automobili ali anno in Algeria 
Ed a giorni ha rivelalo Cesare 
Romiti potrà essere annun 
ciato un accordo con la Poi 
mot per costruire in Polonia 
una nuova vetturetta utilitaria 

Lavoro nero 
per il 23% 
degli occupati 

Il lavoro sommerso nebulosa di mestieri e professioni, 
raggiunge in Italia il 23% dell occupazione totale La noti 
zia è stata data da Innocenzo Cipolletta direttore dello 
ufficio studi della Confindustna nel corso di un convegno 
svoltosi len a Ravenna dal titolo «Mercato del lavoro e 
occupazione precana» Organizzato dal) Unione regionale 
delle camere di commercio il convegno ha delineato una 
situazione di irregolantà diffusa fatta di occupazioni sta 
gionali lavori precari e malpagati assenza di tutela sinda 
cale e di previdenza Una delle cause di questa situazione 
- secondo I ufficio studi dell Unioncamere regionale - è 
soprattutto il tasso di disoccupazione medio pan in Emilia 
Romagna al 7 9% 

La Thomson Csl vuol licen 
ziare 2000 2500 lavoratori 
l o afferma la centrale sin 
dacale Cfdt (filosocialista) 
che accusa il gruppo di per­
seguire «una politica suici 
da» Una politica volta a 

^ ^ ^ ^ M ^ M V I I «concentrare le energie 
nelle attività di gestione fi 

nanziana a scapito di scelte di sviluppo industnale* La 
direzione del gruppo francese che opera nel campo dfll e 
lettronica non ha per ora ne confermato né smentito la 
notizia La Thomson Csf ha realizzalo nel 1986 utili netti di 
2 1 miliardi di franchi dovuti in gran parte a plusvalenze 
finanziane 

Thomson-Csf, 
via 
2000 lavoratori 

Giappone, 
tasso record 
della 
disoccupazione 

Il rafforzamento dello yen 
sul dollaro e la recessione 
economica hanno causato 
in maggio un aumento della 
disoccupazione gìappone 
se passata al tasso del 3 2 
per cento Un livello mai 

H M a a ^ M ^ a i a a H i toccato prima Lo ha an 
nunciato len I ente cover 

nativo per il coordinamento e la gestione precisando che 
il precedente record era del tre per cento in gennaio Le 
persone nmaste senza lavoro in Giappone sono state un 
milione e 91 Ornila Sei volte in più dei 290mila disoccupati 
di maggio dello scorso anno 

ninnare, 
57,5 miliardi 
di perdita 

Si è svolta ten a Genova 
I assemblea della «Finma 
re» (gruppo In) che ha ap 
provato il bilancio delle 
sercizio 1986 chiuso con 
una perdita di 57 5 miliardi 
di lire Una perdita netta 

• I M H M ^ M H I mente infenore a quella re 
Bistrata nel precedente 

esercizio (87 miliardi di lire) L assemblea ha deliberato 
I aumento del capitale sociale a 250 miliardi e 614 milioni 
di lire L obiettivo e di rispondere meglio ai maggiori impe 
gni finanzian denvanti anche dal programma di nstruttura 
zione dei servizi di linea che prevede l immissione di 15 
nuove navi 

«La S&tent ina» S l a P r e '' fronte delle ban 
u * che sul pagamento più (re 

paQl i era quenie degli interessi sui 
In+AMccl depositi la banca agricola 
I H l c r e » ! ^ |a Saientma ha infatti deci 
Odili Sfii m e s i s o di liquidare ai suoi dienti 
wy.H « « • •••*-» gJ | m , e r e s s | m a t u r a „ SU| Q e 
^ H H ^ H ^ M M positi e sui ronti correnti 

ogni sei mesi L istituto ban 
cano intende cosi accogliere le indicazioni formulate dal 
governatore della Banca d Italia Ciampi in occasione della 
recente assemblea dell istituto di emissione 

Decreti 
valutari, 
«una forzatura» 
per Psi e Pei 

Non e è pace per i decreti 
valutan che il governo ha 
varato la scorsa settimana 
Il Psi per bocca del capo 
gruppo nella commissione 
Finanze tesoro delia Carne 
ra Franco Piro nbadisce 

• • i ^ ^ H M i ^ che nonostante il via libera 
da parte del Consiglio dei 

ministri «resta immutata ld questione di legittimità» dell at 
tuale governo ad emanare i decreti Franco Piro sostiene 
che «non e era I urgenza» del loro varo e che quindi 
«appare evidente che siamo di fronte ad una forzatura» Sui 
decreti valutari è intervenuto ieri anche il responsabile del 
settore credito del Pei Angelo De Mattia Ribadendo I est 
genza di una liberalizzazione valutaria De Mattia sostiene 
che è pero necessano usare il massimo rigore nei modi 
della sua attuazione «I decreti del governo - afferma -
presentano per certi aspetti contraddizioni o incongruen 
ze tra queste e da segnalare la prevista scadenza del 
monopolio dei cambi entro il 1992» De Mattia chiede un 
rigoroso intervento sui decreti a livello parlamentare in 
particolare per eliminare le incongruenze «La decisione 
del governo di varare i decreti pnma della convocazione 
delle nuove Camere - appare conclude De Mattia - una 
forzatura 

p A Q L A S A C C H | 

Capitale da 12 a 16 miliardi 

Intercoop rilancia 
l'export della Lega 
Wm ROMA II bilancio di II In 
tenoop sociela per gli som 
bi e la coopcrazioni ali tstt ro 
della Lega e sialo presentato 
len ali assemblea dei soci So 
no azioniste di Inlermap W 
imprese della Usa Ira cui il 
consorzio finamiaria nasiona 
le Fmeooper (,/nipo/ Coop 
Italia Alca il Consorzio Co 
immani di Bologna impor 
lami sodila cooperarne co 
me la Cmc di Ravenna Edil 
ter Tecnoprogeiti 

Il presidente Ettore Cazzata 
ha presentato un quadro di 
nuove iniziative Sono siati 
m ima l i Impianti nel settore 
delle lavorazioni alimentari in 
Tina ed Algeria Nuovi proget 
Il sono stati sviluppali per il 
mercato dell Untone Sovteti 
ca Repubblica democratica 
tedesca Irak Bolivia Peni ed 
alm paesi del Sud America I 

risultiti finanziari sono stali 
positivi 4 317 milioni di utili 
chi consentono di aumentare 
il capitale sociale di quattro 
miliardi (da 12 a 16) di cui j 
gratuiti ed 1 a pagamento 

I ricavi delle allivltà (lattu 
rato) si attesta a 45 miliardi ed 
è in diminuzione del 29% ta 
situazione nei paesi verso I 
quali Intercoop ha sviluppalo 
la sua presenza ha incontrato 
vane discolia che si aggiun 
gono alla lendtnza a regredì 
re degli scambi intemazionali 
nel loro complesso Le prò 
spettive sono perà buone per 
Intercoop che va qualificando 
la sua presenza linora divisa 
fra un 2S% di impiantistica 
30* di commercio a commis 
sione (trading) e 15% di attivi 
ta commerciali vane Tuttavia 
li imprese che aderiscono al 

la Uga utilizzili! ine ira p 
co li opportunità rit I con 
mercio internai on ili 

La discussione si 11 oliceli 
trala su questo punto cume 
allargare il numero di imprese 
cooperative chi partecipano 
agli scambi internazionali ed il 
volume di attività E slato prò 
posto un riassetto dille unpre 
se aderenti alla Lega che ope 
rano negli scambi con I este 
ro Sui problemi che i muta 
menti nel mercato mondiale 
pongono alle imprese si terra 
domani a Roma un seminano 
indetto dal Dipartimento Este 
ro della Lega Sarà analizzato 
fra I altro il regime valutario 
proposto dal ministro per il 
Commercio Estero Sarcmelli 

"l'i te Implicazioni per la 
I tassi d Interesse la par 
U spaziane al mercato unico 
' uropeo 

Allarme lanciato dai produttori italiani di sistemi di automazione 
Una macchina su due sarà del Sol Levante 

«Fermate quel robot I I I 
Il robot dai «tratti somatici» giapponesi non invade 
soltanto le trasmissioni di cartoni animati televisivi 
La sua avanzata e anche sul mercato delle macchi 
ne utensili della robotica e dei sistemi di automa­
zione in fabbrica Fra due o tre anni una macchina 
su due venduta in Italia recherà il marchio del Sol 
Levante L'allarme e stato lanciato ieri nell'assem­
blea annuale dei costruttori italiani 

H I MILANO Tra due o tre 
anni una macchina su due 
venduta in Italia sarà giappo 
nese e nei settori più avanzati 
si potrà arrivare ad un rappor 
to di due o tre su quattro» È 
questo ti grido di allarme lan 
ciato dal presidente dell Uci 
mu Pierluigi Streparava duran 
to I annuale assemblea del 
I associazione che raccoglie i 
costruttori italiani di macchi 
ne utensili robot e sistemi di 

BRUNO CAVAGNOLA 

automazione di fabbrica Ad 
accogliere l appello contro il 
«grosso pencolo» giapponese 
e era il ministro del Commer 
ciò con I estero Mano Sarei 
nelii che non ha potuto far al 
tro che allargare le braccia «li 
braccio di lerro tra Usa e 
Giappone in materia commer 
clalt - ha detto - provoca una 
deviazione dei flussi di prò 
dotti giapponesi dal mercato 
americano a quello europeo 

che bisognerà in qualche mo 
do arginare Ma la capacita di 
reazione dei singoli paesi eu 
ropei è limitata dalla struttura 
sovranazionale del commer 
ciò mentre d altra parte non 
è possibile limitare la liberta di 
altri Stati europei» 

Uno dei "trucchi- infatti 
usati dai giapponesi per inva 
dere il nostro rrt reato è quei 
lo della nesportazione da altn 
Paesi europei it Belgio ad 

esempio esporta più macchi 
ne utensili di quante ne prociu 
ca e tutto il suo «attivo» e do 
vuto alle società commerciali 
nipponiche create per facilita 
re la penetrazione nel merca 
to europeo Grazie anche a 
queste forni"3 di «spregiudica 
lezza commerciale» il Giappo 
ne ha esportato nell 86 in Ita 
lia macchina utensili per un 
valore di 6 > miliardi di lire 
cornspondenti al 4 4% del no 
stro mercato 

Questa pressione mpponi 
ca non sembra destinata a 
flettersi se nell 86 I aumento 
dell export giapponese in Ita 
iia è cresciuto dell 89 3% a 
prezzi correnti per quest an 
no è previsto un incremento 
molto più elevato La tipica 
aggressività giapponese verso 
l Europa continua infatti ad 
essere alimentata da un calo 
della loro domanda interna e 

degli accordi di limitazione 
delie esportazioni nipponiche 
sul grande mercato 
nordamericano 

Una volta scorporalo il dato 
giapponese le proiezioni sul 
mercato 87 delle macchine 
utensili prevedono un gradua 
le naiiineamento della do 
manda interna al rallentamen 
to cr e da almeno un anno ca 
rad r iz-\ quella internaziona 
It Por quanto riguarda II mer 
calo interno si ipatt^a una 
crescita moderata d< i *>% in 
termini reali determina so 
pratlutto dalle piccole e me 
die imprese le grandi indù 
strìe hanno infat'i pressoché 
esaunto il ciclo di investimenti 
nel settore mentre le piccole e 
medie industne hanno ancora 
ampi margini di manovra noi 
I ambito dei processi di auto 
mazione Sul fronte delle 

tese» 
xport si prevede un rallenta 
mento che si aggirerà intorni 
a vaion del 2 596 396 Mano 
Sarcinelli a questo propositi 
ha comunque escluso che M 
possa pensare a legm specifi 
che di sostegno ali esporta 
zione si tratta - ha detto - di 
meccanismi di agevolazioni 
ormai tramontati da tempo 

La produzione totale del 
1 mdustna italnna delle m*r 
chine utensili dovrebbe ere 
scere in termini di previsione 
dello 0 6% in termini reali MI 
multato questo che viene giù 
dicato comunque positivo u 
rapporto ali andamento dei?! 
altn paesi europei che viverne 
una fase di rallentamento dpi 
la domanda Anche nell 8? 11 
talia consoliderà comunque 11 
sua quinta posizione mondia 
le sia comt produttore eh' 
come esportatore di macch 
ne utensili 
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